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VERSO L ’EQUILIBRIO DELLE FINANZE

Se non vogliamc incamminarci allegramehte verso la banca- 
rotta, occorre ripristinare un certo equilibrio nelle fi- 
nanze dello Stato. Questo è precipuo dovere délia Confeda- 
razione, dei cantoni, dei partiti, delle associazioni eco- 
nomiche, dei parlamentari e, in ultima analisi, délia pcpo- 
lazione, di tutti gli individui.

La nostra generazione non puo permettersi di accumulera 
d8 biti pubblici. Essa si e d imostrat a generosa, molto ?ene- 
rosa, troppo generosa, ad esempio con la costruzione per- 
fezionistica delle strade nazionali, mentre non si dava 
troppo da fare per la difesa nazicnale. L ’equilibrio deve 
essere ristabilito in tutti i campi e non solo in quello 
delle finanze. Vi sono rami golosi d e l l 3 nostra econania 
ufficiale ehe occorre r i d i m e n s i o n a r e .

Lo scopo puo essere raggiunto solo a tapoe. Non ci si deve 
dimostrare meschini o avari nei confronti délia prevldenza 
sociale, délia difasa, di certe catégorie di cittaqfini corne 
i contadini di montagne, d e l l’assicurazione malattiè, del- 
1 ’insegnamento e dalla ricerca scisntifica. Su quesfc’ultimo 
soggetto converrà concentrera gli sforzi sulle scianza di 
basa, tanto nel campo dalle scienze esatte e appiiests 
quanto nelle scienze morali. Ma non si potrabbe forsa ri- 
sparmiare senza troppi danni qualche milione spaso per un 
sociologo ehe non porta nulla di concreto ?

La Confade raziona e le Camera hanno preso in mano il proble- 
ma. Essa hanno decretato misure ehe permetterenno, l’anno 
prossimo, di realizzara risparmi annui par 43J milioni circa: 
riduzione lineare dei 1 0 % dei sussidi, di contributi a p r 8 - 
stiti concessi dalla Confederazione dal 1981 al 1983; sop- 
pressiane definitive di un certo numéro di sussidi super- 
flui di minore importanza, di carte prestazicni dalla Con-

(s e g . : 2 )



-  2 -

fedarazione, ecc.
Queste misure non hanno sollevato opposizioni e dunque sa- 
ranna applicate. Rim angono le tre misure ehe ssigono modi- 
fiche dalla costituzione e sulle quali cantoni e cittadini 
esprimaranno il loro parere il 30 novembre prossimo: sop- 
pressiona délia parte dei cantoni al prodotto dei diritti 
di bollo, cioè una riduzione delle spese di 135 milioni; 
riduzione délia parte dai cantoni all'utile netto dalla 
Regia federale d e l l’alcool, cioè u n’altrs riduziona delle 
spese federali di 135 milioni; infine soppressione dei sussi- 
di destinati ad abbassare il prezzo dei grano indigeno (100 

m i l i o n i ).

Ancha sa tutte queste misure saranno accettate, non saremo 
ancora usciti dal tunnel dai deficit cronici e crescenti. 
Occorrara dunque continuare lo sforze di r azionslizzaziona 
a riesaminare i trasferimenti a terzi da parte délia Confe- 
derazione, ehe r aggiungono oggi la proporzione enorme dei 
65% dalle spese totali dello Stato federale. O c c o r rerà ri- 
distribuira i compiti dai potari pubblici, ridistribuirli 
meglio tra lo Stato centrale, i cantoni, i comuni, i pro- 
duttori e i consumatori, le opère sociali, ecc.

Il popolo svizzero è in grado di sopportare queste revi- 
sioni anche se non tutte sono innocue. Ma cio è maglio ehe 
non il fallimento generale che dovranno sopportare più di 
noi le generazioni future.
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DAI RIFIUTI ALLE RINUNCE

L ’attitudine del popolo svizzero s chiera, i n e q u i v o c a b i l e .
Nel corso degli anni, non è m utat a affatto. P e r  due volte, 
i nostri concittadini hanno ppprovato il "freno aile spsse".
In saguito, hanno accettato tutti i " p a c c h e t t i” di risparmio 
ehe venivano loro sottoposti. Contemporaneamente, hanno 
respinto qualsiasi nuova imposta: dall'IVA a ll'imposta sul- 
la ricchezza.

Cosciente di questa radicata m e n t alité popolare, il Consiglio 
degli Stati, in occasione délia sua ultima sessions, dopo 
qualche esitazione, ha infine insabbiato il progetto d ’im- 
posizione del traffico pesante.

Inoltre, in questi giorni, dopo aver preso conoscenza dei 
risultati délia pr ocedura di consultazione sulla proroga 
del regime finanziario délia C o n f B d e r a z i o n e , il Consiglio 
federale ha, da parte sua, rinunciato a qualunque imposta 
spéciale s u l l’energia.

Questa procedura di consultazione ha dsl resto evidenziato 
le reazioni più ehe mitigate, se non addi rittura negative, 
dei cantoni di fronte ai progetti d ’aumento delle due grandi 
imposte federali (ICA) e imposta federale diretta C I D N ).

Tutto cio è chiaramente comprensibile e conforme alla v o l o n 
té délia stragrande m a g g i o r a n z a  dei contribuenti o dei consu- 
matori (che sarebbero state le prime vittime d a l l’imposta 
sul traffico pesante e d e l l’imposta su 1 1’en e r g i a ).

Infatti, non dimentichiamo ehe - fra tutti i paesi d e l l’OCSE - 
la Svizzera è il paese dove l ’onere fiscale è aumentato mag- 
giormente fra il 1966 e il 1976 (+45%), e ehe le nostrs im
poste sul reddito, superando cosi ogni record, sono pure au- 
mentate del 62%.

In m anca n z a  di nuove entrate, è dunque giunto il momento di 
risparmiare. Su proposta del Consiglio federale, il P a r l a 
mente ha accettato un terzo p a c c h e t t o” di risparmi per un 
importa di 430 milioni di franchi.
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Un quarto ’’ p a e c h e t t o”, ehe comporta mo difiche costituziona- 
li, d a l l’importo di 370 milioni di franchi, dovrà essers 
approvato dsl popolo s vizzero il prossimo 30 novembre.

Di ehe cosa si tratta ? Innanzitutto, di sospendere t e m p o - 
raneamente (fino al 1985) la quota dei cantoni al prodütto 
dei diritti di bollo (135 milioni) e agli utili délia Ragia 
federale degli alcool (130 milioni). Inoltre, di rinunciar» 
al sussidio relativo al prezzo dei pane (100 milioni).

Certo, per i cantoni, la p rospetti va di vedersi privsre d-' 
265 milioni non è delle più rosee, e provoca quindi un cec- 
to malcontento.

D ’altra parte, per la seconda volta, anche se non sambr^ 
molto convinta, la sinistra (almeno in taluni cantcni) c o n 
testa la soppressione dei sussidio relativo al prerzo Jel 
p a n e .

Ai cantoni bisogna perö rammentare ehe questi 265 milioni 
costituiscono solo 1*1,3% delle loro spese totali. E ehe, 
per più di 20 miliardi di spese, essi accusano, 5n totale, 
un deficit di soli 79 milioni di franchi, mentre ehe la Con- 
federazione deve far fronts a un déficit di 1700 rrvlioni 
per 17 miliardi di spese. La situazione finanzi«r?a dei 
cantoni non pane quindi nessun problema, ad eccsz<.one di 
Ginevra e dei Ticino.

Pe r  quanto concerne i consumatcri, bisogna ricordare ehe 
l’abolizione dei sussidio relativo al prezzo si grano pro- 
vochera un aumento di 15 frenchi all'anno e, particolare, 
ehe questo aumento si riperc uotera maggiormerts sui prodet- 
ti di p a sticceria ehe non di panetteria.

Cantoni e cittadini sapronno accettare quesi piccoli sacri- 
fici ehe la disastro sa situazione delle fir»nze federali 
esige ? Speriamolo. Poiche è solo a q u e s t o prezzo ehe potrà 
essere rispettata la volonté di risparmiari nonchè il ri- 
fiuto di qualsiasi nuova imposta.
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I cantoni poséono fars q u a l c o s a  per la Confedarazione 

IL F E D E R ALISMO NON E ’ UNA STRADA A SENSO UNICO

Taluni si rifiutano di concadere alla C onfederezione introi- 
ti supplamentari par risanara il bilancio federale, ma, d ’al- 
tro canto, approvano la m i s u r 8 di risparmio. Ci sono paro 
anche coloro ehe rifiutano sia l'uno, sia l’altro, sanza 
timoré di apparire paradossali. Si puo anche essere impressio- 
nati da quasto secondo a t t e g g i a m e n t o , anche sa possiamo dire 
ehe ci sono numarosi sistami per risparmiara: Ci sono i 
risparmi " b u o n i” e quelli "cattivi": i primi sono quelli 
ehe colpiscono gli altri e non noi stessi. Lo stessc pro- 
cesso si verifica par la sovvenzioni. Ognuno le abolirebbe 
tutte, tranne quella ehe serve a lui stesso: qualla è da man- 
tenara perche si tratta di un caso eccezionale.

Ma veniamo a parlare dalle misure di risparmio sulle quali 
siamo chiameti a pronunciarci il prossimo 30 novembre..
Questi risparmi, è vero, sono più ehe altro dei trasferi- 
menti di imposizione. Ma a anche varc ehe sono il risultato 
del doppio rifiuto d e l l’IVA, Prima délia consultazioni del 
1977 e del 1979, il Consigliü federala ci aveva avvertito: 
se la riforma f inanzi aria non fossa andata in porto, avremo 
dovuto ricorrere a drastici risparmi. La Confedar azione non 
puo, a lungo andare, distribuire più di cio ehe incassi.
Ma assa ridistribui sce a terzi il 65% di cio ehe incassa, 
dunque à assolutamente normale ehe i tagli siano affettuati 
anche su queste poste di tresferimanto.

Ma i risparmi non si attuano solo su quaste posta di trasfe- 
rimento. Prima di aver progettato queste misure (la soppressio 
ne délie parti cantonali sui diritti di bollo e sull'utile 
dalla R 8 gia degli alcool) il Consiglio federala ha varato 
misure di risparmio dirette: per esampio, ha man tanuto il 
blocco degli effettivi dal personale; il personale, poi, da 
otto anni a questa parte deva a c c o n t a n t a r s i , sul fronte del-
lo stipendia, del solo acettamento al rincaro. Altre misure 
sarebbaro più p r o b lema tiche: la Confedarazione non puo ovvia- 
mente rifiutarsi di pagare gli interessi sui debiti (più di
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un mili ardo di franchi a l l’anno), neppurs puo pensare di 
tuccare l ’AVS; ma chi prenderebbe la r e s p o nsabilité di ri- 
durre ulteriormente la spase d ’armamento ?

Domandare ai cantoni di pertecipare, seppure in modo molto 
limitato, al risanamento dalle finanze faderali è un giusto 
faderalismo. I cantoni, da due anni, salvo rarissim e ecce- 
zioni (fra cui il Ticino) hanno conti equilibrati e la mag- 
gioranza di loro diminuisce le imposte. I cantoni ricevono 
dalla Confaderazi one il 23% delle loro entrate t o t a l ! . Il 
30 novembre, si domanda loro di ricevere solo il 21,7%: e 
perfattemente s o p p o r t a b i l e .

Il faderalismo non a fatto di cantoni in salute e di Con- 
federaziona ammalata, incapace di assolvere i suoi doveri 
f o n d a m e n t a l i : difesa nazionale, politica  estera, sgricoltura.
Il faderalismo, al contrario, è s o l i d a r i e t a  fra cantoni ä 
C o n f e d e r a z i o n e . Q u e sta s o lidarieta si â vista negli anni 
cinquante e sessanta, quando la Confederazione ha aiutato 
molto lo sviluppo delle infrastrutture cantonali. Oggi, 
anche e causa di questo sostanziale aiuto, la sue finanze 
sono deteriorata. La ruota délia fortuna a girata. La Ccn- 
faderazione non piange miseria, ma si aspetta, e ne ha il 
diritto, ehe la strada del fader alismo non sia a senso unico.
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